Storia della Musica del ‘900 e contemporanea – Prof. Iovino
Programma di studi

Il tardoromanticismo e la crisi del linguaggio tonale.

Impressionismo, Neoclassicismo, Futurismo, Espressionismo e dodecafonia.

Le influenze extraeuropee.

Il Novecento storico.

L’avanguardia postweberniana.

Il secondo Novecento.

Programma d’esame

Colloquio sul programma e presentazione di una tesina scritt su un argomento sviluppato in accordo con il docente.

Storia ed estetica della musica filmica – Prof. Conti
Programma del corso

a) Breve storia della musica per il cinema.

b) Semiologia del linguaggio cinematografico. Specificità dei codici e specificità dei linguaggi. Funzioni semantiche

della musica filmica.

c) Introduzione all’analisi audiovisiva. Visione e analisi di film e/o sequenze.

Programma d’esami

Colloquio sul programma svolto.

Bibliografia:

H. Eisler e Th. W. Adorno, Komposition für den Film, Rogner & Bernhard Verlag, Monaco 1969 (trad. it. La musica

per film, Newton Compton, Roma 1975).

Ch. Metz, Essais sur la signification au cinéma, Klincksieck, Paris 1972 (trad. it. La significazione nel cinema.

Semiotica dell’immagine, semiotica del film, Bompiani, 1995).

E. Comuzio, Colonna sonora. Dialoghi, musiche, rumori dietro lo schermo, Il Formichiere, Milano 1980.

S. Miceli, La musica nel film. Arte e artigianato, Discanto, Firenze 1982.

M. Chion, La voix au cinéma, Edition de l’Etoile, Paris 1982 (trad. it. La voce nel cinema, Pratiche, Parma 1991).

M. Chion, L’audio-vision. Son et image au cinéma, Nathan, Paris 1990 (trad. it. L’audiovisione. Suono e immagine nel

cinema, Lindau, Torino 1997).

C. Cano e G. Cremonini, Cinema e musica. Il racconto per sovrapposizioni, Thema, Bologna 1990.

G. Rondolino, Cinema e musica, UTET Libreria, Torino 1991.

S. Miceli, Musica e cinema nella cultura del Novecento, Sansoni, Milano 2000.

C. Cano, La musica nel cinema, Gremese Editore, Roma 2002.

Altre indicazioni bibliografiche saranno fornite dal docente durante il corso.

Storia ed estetica della musica – Prof. Tarrini
Programma di studio

I. Parte istituzionale

Le forme della musica per strumenti a tastiera con particolare riguardo al clavicembalo e all’organo. La pratica delle

diminuzioni e dell’ornamentazione. Rapporti tra musica strumentale e vocale. Analisi di esempi musicali.

Accordatura e temperamento: scala, modo, tono; sistemi di misurazione degli intervalli; la scala pitagorica (scala vetus);

la scala zarliniana (scala nova o sintonica). I sistemi di accordatura, profilo storico: l’accordatura per quinte giuste

(sistema pitagorico); il temperamento mesotonico (scala reformata o sistema partecipato); il temperamento equabile.

Bach e il temperamento; il temperamento Werckmeister III (1691). Il temperamento inequabile di F.A. Vallotti (sec.

XVIII). Il temperamento come ‘indicatore’ di una possibile datazione delle composizioni musicali: il caso di

Buxtehude. Analisi di esempi musicali.

I principali strumenti di informazione bibliografica specificatamente per il clavicembalo e per l’organo (opera omnia,

collezioni, edizioni in facsimile). Discografia.

II. Parte monografica

La riscoperta del clavicembalo tra Otto e Novecento. La figura di Wanda Landowska e la sua influenza sui compositori

del Novecento. Analisi di composizioni (M. De Falla, Concerto per clavicembalo, flauto, oboe, clarinetto, violino e

violoncello, 1928; F. Poulenc, Concert champêtre pour clavecin et orchestre, 1931; D. Milhaud, Concerto pour

clavecin et orchestre, 1968).

Programma d’esame

Colloquio sul programma svolto.

Storia e tecnologia degli strumenti (II anno)

Disciplina non attivata nell’anno accademico 2004/2005

Programma di studi

I. Parte istituzionale

Gli strumenti musicali dall’antichità greco-romana a tutto il Medioevo, attraverso le testimonianze teoriche e

l’iconografia. La figura del “musico pratico” nella teoria musicale antica, da S. Agostino a Tinctoris.

Gli strumenti musicali tra Rinascimento e Barocco. La nascita dell’orchestra.

La classificazione degli strumenti da Mahillon a Sachs-Hornbostel.

II. Parte monografica

Da definire.

Programma d’esame

Colloquio sul programma svolto.

